Miracolo nell’acqua
Genesi 1:1-2; 6-10
¹ Nel principio DIO creò i cieli e la terra.
² La terra era informe e vuota e le tenebre coprivano la faccia dell'abisso; e lo Spirito di DIO aleggiava sulla superficie delle acque.
- Genesi 1:1-2
⁶ Poi DIO disse: «Vi sia un firmamento tra le acque che separi le acque dalle acque».
⁷ E DIO fece il firmamento e separò le acque che erano sotto il firmamento dalle acque che erano sopra il firmamento. E così fu.
⁸ E DIO chiamò il firmamento "cielo". Così fu sera, poi fu mattina: il secondo giorno.
⁹ Poi Dio disse: «le acque che sono sotto il cielo siano raccolte in un unico luogo, e appaia l'asciutto». E così fu.
¹⁰ E DIO chiamò l'asciutto "terra", e chiamò la raccolta delle acque "mari". E DIO vide che questo era buono.
- Genesi 1:6-10
Hai notato, nella lettura del 1° capitolo della Genesi, quante volte viene menzionato l'elemento dell'acqua? Nei primi 10 versetti del capitolo 1 della Genesi:
· Il cielo è menzionato 3 volte
· La terra è menzionata 4 volte
· La luce/il giorno è menzionato 8 volte
· L'acqua è menzionata 10 volte
L'acqua è certamente l'elemento predominante nella creazione di Dio per quanto riguarda il nostro pianeta Terra. Il 70-75% della superficie terrestre è ricoperto d'acqua. Alcuni altri fatti interessanti sull'acqua:
· Il 97% di tutta l'acqua è contenuto negli oceani.
· Solo il 3% dell'acqua della terra può essere utilizzato per bere.
· E 3/4 di quel 3% di acqua potabile è congelato nelle calotte polari.
Non c'è da meravigliarsi che l'accesso all'acqua pulita per bere, fare il bagno e irrigare sia la chiave della prosperità per qualsiasi Paese. Dopo l'ossigeno, è l'elemento più necessario per sostenere la vita in tutte le sue forme.
Non c'è da meravigliarsi, dunque, che Dio usi l'acqua come elemento simbolico fondamentale anche nella vita spirituale. In effetti, è il simbolo più utilizzato in relazione al miracolo della salvezza nella Bibbia. Per esempio:
Il grande diluvio – Genesi 7
Qui l'acqua è usata per eseguire il giudizio. Quelli sopra l'acqua nell'arca sono salvati. Quelli sotto l'acqua che si rifiutarono di entrare nell'arca annegano. L'acqua separa i vivi dai morti e l'arca è il mezzo.
Mosè e il Mar Rosso
Esodo 14 Ancora una volta, l'acqua è l'elemento chiave che divide coloro che sono salvati da coloro che sono distrutti. Mosè, prima di dividere il Mar Rosso per permettere agli Israeliti di sfuggire agli Egiziani che li inseguivano, dice: «Fermatevi e vedete la salvezza del Signore, che Egli compirà oggi per voi...» v. 13. Notate che Mosè si riferisce alla divisione delle acque non come a un miracolo (cosa che certamente era), ma piuttosto come alla salvezza. Ancora una volta, l'acqua è ciò che fa la differenza tra la salvezza e la distruzione. Gli Ebrei attraversano le acque divise mentre fuggono dall'esercito egiziano, e la stessa acqua sommerge il faraone e il suo esercito quando cercano di seguire gli Israeliti attraverso quella stessa via, mentre Mosè compie il miracolo.
Giosuè e l’attraversamento del fiume Giordano – Giosuè 3:4
Questa è una storia meno conosciuta, ma nondimeno un potente esempio dell'uso che Dio fa dell'acqua in relazione alla salvezza. Dopo 40 anni di peregrinazione nel deserto e la morte di Aaronne, Mosè e della prima generazione che aveva lasciato l'Egitto, a Giosuè viene detto di condurre il popolo nella terra promessa. Avrebbero potuto entrare nella terra attraverso una via terrestre dal Sud, ma Dio li fa entrare nella terra da Oriente, il che richiede loro di attraversare il fiume Giordano. Il Signore dice ai sacerdoti di portare l'arca nel fiume e, mentre lo fanno, le acque si separano. I sacerdoti rimangono in mezzo alle acque separate e al popolo viene quindi ordinato di attraversare sul letto asciutto del fiume, mentre i sacerdoti rimangono in mezzo al fiume tenendo l'arca. Quando tutti hanno attraversato sani e salvi, i sacerdoti si dirigono verso l'altra riva e il fiume riprende a scorrere. In questo caso, l'acqua separa la vita passata, con le sue sofferenze e la morte, dalla nuova vita promessa, abbondante e benedetta: la promessa adempiuta. È interessante notare che Dio usa i sacerdoti come intermediari tra il vecchio e il nuovo, separati dall'acqua.
Battesimo – Atti 2:38
Poi, naturalmente, abbiamo il battesimo in acqua usato da Giovanni e da Gesù per annunciare e preparare il popolo all'arrivo del regno di Dio. Dopo la morte, la risurrezione e l'ascensione di Gesù, gli apostoli predicano il battesimo in acqua nel nome di Gesù come il punto in cui tutti i simbolismi precedenti convergono simultaneamente. In passato, Dio li salvò e li condusse in salvo, promettendo benedizioni attraverso miracoli compiuti mediante l'acqua. Ora compie un altro miracolo, questa volta nelle acque del battesimo. Concede a ciascuno di coloro che entrano nell'acqua mediante la fede in Cristo il diritto di essere chiamato Figlio di Dio e di vivere per sempre (Galati 3:26).
Nell'Antico Testamento, Dio compì miracoli con l'acqua (diluvio mondiale/separazione) come segno che indicava Lui stesso come il salvatore del Suo popolo.
Tu sei felice, o Israele! Chi è pari a te, un popolo salvato dall'Eterno? Egli è lo scudo che ti aiuta e la spada della tua maestà. I tuoi nemici si sottometteranno a te e tu calpesterai i loro alti luoghi».
- Deuteronomio 33:29a
Nel Nuovo Testamento, nel battesimo di Gesù, Dio compie un miracolo nell'acqua (concedendo la vita eterna) come dono a tutti coloro che credono nel Suo Figlio Gesù Cristo.
Gesú rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato d'acqua e di Spirito, non può entrare nel regno di Dio.
- Giovanni 3:5
Poiché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna.
- Giovanni 3:16
In ogni caso, sia nell'Antico Testamento sia nel Nuovo Testamento, c'è acqua, c'è un miracolo e c'è una qualche forma di salvezza.
Battesimo in acqua
Ora, per quanto riguarda il battesimo, non penso che Dio abbia semplicemente preso una cosa naturale (l'acqua) e l'abbia usata per esprimere una verità spirituale (la salvezza). Dio conosceva il piano della salvezza prima della fondazione/creazione del mondo (Efesini 1:4). La sua scelta dell'acqua in questo piano non fu un ripensamento, come se avesse improvvisato man mano che procedeva. Sono convinto che abbia creato l'elemento dell'acqua con lo scopo ultimo di esprimere una verità spirituale. In altre parole, il fatto che abbiamo bisogno dell'acqua per sopravvivere come esseri umani è secondario rispetto al suo uso nel piano della salvezza. Il naturale (l'acqua) fu creato per servire lo spirituale (la salvezza/il Battesimo). Dico questo per sottolineare l'importanza del Battesimo in un mondo che ne mina continuamente l'importanza.
· Non è un ripensamento religioso.
· Non è una reliquia culturale di un'altra epoca.
· Non è semplicemente un simbolo che possiamo scegliere di ignorare, se lo desideriamo, perché siamo così spiritualmente maturi da essere al di là dei «simboli».
Il battesimo è il momento e il luogo storici in cui passiamo dalla morte alla vita, dalla condanna alla salvezza. Proprio come un diluvio molto reale separò i vivi dai morti. E il Mar Rosso, molto reale, divise gli Israeliti che vivevano dagli Egiziani che morirono. E il fiume Giordano si trovava tra la vecchia vita di peregrinazione nel deserto e la nuova vita nella Terra Promessa.
L'acqua molto reale del Battesimo qui e ora separa coloro che sono salvati e vivranno eternamente da coloro che saranno condannati eternamente.
Questo piccolo libro si intitola "Miracolo nell'acqua" non perché l'acqua stessa abbia alcun potere miracoloso. Queste sono idee magiche/occultistiche. Si chiama così perché il miracolo avviene nell'acqua.
· Il perdono di tutti i peccati... nell'acqua
· La dimora dello Spirito Santo... nell'acqua
· Il risultato della vita eterna che ne consegue avviene al Battesimo... nell'acqua (Atti degli Apostoli 2:38)
L'acqua indica semplicemente il momento e il luogo in cui avviene il miracolo. Non è essa a causare il miracolo. È Dio a compierlo.
Riepilogo
Indipendentemente da quando o da dove apparisse l'acqua, che si trattasse del diluvio, del Mar Rosso, del fiume Giordano o del battesimo, era sempre necessaria la fede per entrarvi.
· Fede che saresti stato al sicuro nell'arca.
· Fede che saresti stato salvato dall'esercito egiziano se avessi attraversato il Mar Rosso.
· Fede che Dio ti stava conducendo nella Terra Promessa e non verso un attacco da parte dei potenti Cananei se avessi attraversato il Giordano.
· Infine, fede che Gesù è il Figlio di Dio e ti risusciterà nell'ultimo giorno se Lo incontri con pentimento nelle acque del battesimo.
Che cosa sarà dunque per te, ora? Sarà questo il momento e il luogo nella storia della tua vita in cui passerai dalla morte alla vita nelle acque del Battesimo? Se credi che Gesù è il Figlio di Dio e sei pronto a cambiare, vieni. Il miracolo nell'acqua ti attende.
